
Polemiche  roventi  dopo
l’incendio,  Forza  Italia
attacca  frontalmente  il
presidente Giansiracusa
E’  rovente  la  polemica  politica  sulla  gestione  dell’area
naturalistica delle Saline di Siracusa. A puntare il dito
contro il Libero Consorzio è la commissaria cittadina di Forza
Italia,  Alessandra  Barbone,  che  contesta  l’assenza  di
interventi  concreti  di  prevenzione  e  chiede  chiarezza
sull’utilizzo delle risorse stanziate dalla Regione. “Ancora
una volta – sostiene – assistiamo a incendi che devastano la
Riserva, mentre il presidente Giansiracusa continua a parlare
di tavoli tecnici, progetti e interventi che, per sua stessa
ammissione, saranno operativi soltanto tra la fine del 2026 e
l’inizio del 2027. Questo non è un piano di prevenzione, ma la
certificazione di un ritardo”.
Nel mirino anche i 25 milioni di euro stanziati quest’anno
dalla  Regione,  15  dei  quali  destinati  espressamente  alla
prevenzione  degli  incendi.  “Il  presidente  –  aggiunge  –
chiarisca come e dove sono state impiegate queste risorse, con
quale  cronoprogramma  e  quali  risultati  abbiano  prodotto”.
Secondo Forza Italia, in questi mesi sarebbe mancata un’azione
concreta sul territorio, a partire dal coordinamento con il
Corpo Forestale ai controlli, fino alla predisposizione di
strumenti di prevenzione e di un sistema stabile di primo
intervento.  “Nessuna  fascia  tagliafuoco,  nessuna  squadra
stabile  e  nessuna  reale  capacità  di  intervenire
tempestivamente  su  un  focolaio  prima  che  si  trasformi  in
emergenza”, accusa Barbone, richiamando anche le denunce delle
associazioni ambientaliste sul mancato accordo operativo con
la Forestale previsto dalla convenzione di affidamento.
La  critica  riguarda  anche  le  tecnologie  annunciate  per
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individuare  tempestivamente  il  fumo.  “La  tecnologia  può
aiutare a individuare un incendio – sottolinea – ma non può
sostituire uomini e mezzi capaci di spegnerlo”. Da qui la
richiesta  al  presidente  dell’Ente  di  rendere  conto
dell’attività svolta nei mesi trascorsi e non soltanto dei
progetti  futuri.  “Giansiracusa  dica  alla  popolazione,
attraverso atti concreti e non slogan, cosa è stato fatto
realmente per proteggere la Riserva, la fauna e la sicurezza
dei cittadini”.
Infine,  l’affondo  politico.  “Faccia  un  passo  indietro.  La
politica significa adottare programmi e azioni concrete per
affrontare  e  risolvere  i  problemi  di  una  comunità,  non
lasciare che si ripetano ogni anno. Eppure – conclude Barbone
–  quando  si  è  trattato  dell’improvvido  trasferimento
dell’istituto Rizza, le risorse e la tempestività sembrano
essere state trovate”.

Sanità,  Pippo  Gianni  scrive
ad  Italia:  “Nuovo  ospedale,
convocare  Comitato
provinciale dei sindaci”
Convocare con urgenza il Comitato provinciale della Sanità per
fare  il  punto  sul  sistema  siracusano  e,  in  particolare,
sull’iter per la realizzazione del nuovo ospedale di Siracusa.
È la richiesta avanzata dal sindaco di Priolo Gargallo, Pippo
Gianni,  al  sindaco  di  Siracusa  Francesco  Italia.  Nella
lettera, Gianni, nella sua qualità di componente del Comitato,
sollecita un confronto istituzionale sul cronoprogramma, sulle
procedure  in  corso  e  sulle  prospettive  concrete  di
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realizzazione  del  nuovo  presidio  ospedaliero,  considerato
strategico per il futuro della sanità provinciale. Il sindaco
di  Priolo  chiede  inoltre  di  affrontare  le  criticità
dell’attuale sistema ospedaliero, dai livelli dei servizi alla
carenza di personale sanitario e amministrativo, dai tempi di
attesa alle difficoltà organizzative.
“Il quadro complessivo della sanità provinciale richiede una
riflessione  condivisa  tra  le  istituzioni  locali  –  scrive
Gianni – affinché possano essere rappresentate le esigenze
delle  diverse  comunità  e  formulate  proposte  unitarie  da
sottoporre  alla  Regione  Siciliana  e  all’Asp”.  Da  qui  la
richiesta al sindaco del capoluogo, Francesco Italia, affinchè
venga  convocato  “con  cortese  sollecitudine”  il  Comitato
provinciale,  con  l’obiettivo  di  avviare  un  confronto  e
definire un percorso comune per migliorare l’offerta sanitaria
sul territorio siracusano.

Cavadonna, interrogazione del
senatore  Nicita:  “Situazione
preoccupante,  urgono
interventi”
La  situazione  della  casa  circondariale  di  Cavadonna  è  al
centro dell’attenzione politica. Il vicepresidente del gruppo
Pd al Senato, Antonio Nicita, ha depositato un’interrogazione
al ministro della Giustizia chiedendo interventi concreti per
affrontare  le  criticità  dell’istituto  penitenziario
siracusano. Nicita ha visitato Cavadonna due volte nel mese di
agosto,  anche  insieme  al  segretario  provinciale  del  Pd
Piergiorgio Gerratana. Le condizioni riscontrate, sostiene il
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senatore, confermerebbero le criticità segnalate da tempo dai
sindacati  della  Polizia  penitenziaria,  dal  Garante  dei
detenuti e dalle associazioni che monitorano le carceri.
Tra i principali problemi viene indicato il sovraffollamento,
accompagnato  dalla  carenza  di  personale  della  Polizia
penitenziaria rispetto agli organici previsti. A preoccupare è
anche  il  mancato  completamento  delle  funzioni  gerarchiche
dell’istituto,  con  una  struttura  di  comando  che,  secondo
Nicita, rischia di indebolire la catena decisionale proprio
nelle situazioni di maggiore tensione.
Nel  corso  delle  visite  sono  emerse  inoltre  proteste  dei
detenuti  relative  alla  qualità  del  vitto,  ai  costi  del
sopravvitto  e  alle  regole  sulla  possibilità  di  ricevere
dall’esterno  generi  alimentari  confezionati.  Questioni  che,
secondo il senatore, contribuiscono ad alimentare un clima di
tensione già particolarmente delicato.
“Non si tratta di un’emergenza improvvisa – sostiene Nicita –
ma dell’esito di anni di carenze di personale, manutenzione
rinviata  e  problemi  gestionali  affrontati  con  interventi
tampone. Quando per fronteggiare un’emergenza occorre spostare
agenti da altri istituti, il problema non è più locale ma di
sistema”.
Con l’interrogazione, il parlamentare chiede al Governo dati
aggiornati su presenze, capienza e organici, chiarimenti sui
tempi  per  il  completamento  della  struttura  gerarchica,
informazioni sugli interventi di manutenzione straordinaria e
sul potenziamento dell’assistenza sanitaria e psichiatrica. Il
senatore Nicita sollecita inoltre interventi sulla qualità del
vitto e sui criteri del sopravvitto, chiedendo un confronto
con  la  Regione  sulla  disciplina  relativa  all’ingresso  dei
generi  alimentari  dall’esterno.  L’esponente  dem  ha  quindi
inviato il sottosegretario alla Giustizia Andrea Delmastro a
visitare al più presto la struttura.



Rivolta  in  carcere  a
Cavadonna,  Gennuso:  “La
Polizia penitenziaria non può
essere lasciata sola”
Ancora  tensione  all’interno  del  carcere  di  Cavadonna,  a
Siracusa, dove l’ennesima rivolta – ieri sera – riaccende i
riflettori  sulle  condizioni  di  sicurezza  dell’istituto
penitenziario  e  sul  lavoro  quotidiano  degli  agenti  della
Polizia penitenziaria. A intervenire è il deputato regionale
di Forza Italia Riccardo Gennuso, che esprime solidarietà agli
appartenenti  al  Corpo  e  chiede  un  rafforzamento  degli
organici.  “L’ennesima  rivolta  all’interno  del  carcere  di
Cavadonna dimostra ancora una volta quanto sia delicata e
preoccupante  la  situazione  che  gli  agenti  della  Polizia
penitenziaria sono costretti ad affrontare quotidianamente”,
afferma Gennuso.
Per il parlamentare regionale non si può parlare ormai solo di
un  episodio  isolato,  ma  dell’ennesima  situazione  di  forte
tensione  registrata  all’interno  della  casa  circondariale
siracusana. “Dietro ogni emergenza – sottolinea – ci sono
uomini e donne della Polizia penitenziaria che svolgono il
proprio lavoro in condizioni difficili, spesso con organici
insufficienti e dovendo fronteggiare situazioni che possono
degenerare in pochi istanti”.
Da qui la richiesta di interventi concreti per sostenere il
personale.  “È  necessario  stare  vicini  alla  Polizia
penitenziaria e dare un segnale concreto di attenzione a chi
ogni giorno garantisce la sicurezza all’interno degli istituti
penitenziari. Gli agenti non possono essere lasciati soli a
gestire situazioni di questo tipo”. Gennuso auspica quindi che
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vengano adottate rapidamente misure in grado di affrontare una
situazione  che,  a  suo  giudizio,  non  può  più  essere
sottovalutata. Tra le priorità indicate c’è il potenziamento
dell’organico.  “Mi  auguro  che  l’aumento  delle  unità  della
Polizia penitenziaria possa avvenire in tempi rapidi”,
Il  deputato  regionale  conclude  esprimendo  solidarietà  agli
agenti coinvolti negli episodi di Cavadonna.

Futuro  Nazionale,  Giganti:
“Siracusa  prima  provincia
siciliana  per  tesserati  per
abitanti”
“Significativo  lavoro  di  radicamento  territoriale”.  Così
Giuseppe Giganti commenta i numeri del tesseramento per Futuro
Nazionale in provincia di Siracusa. Secondo i dati comunicati
dal  Comitato  Siracusa  227,  la  provincia  aretusea  avrebbe
raggiunto quasi 2.000 tesserati residenti, risultando prima in
Sicilia per numero di iscritti in rapporto alla popolazione,
davanti  alle  province  di  Palermo  e  Catania.  “Oltre  500
adesioni nella sola città di Siracusa”, rivendicano Giganti e
Salvatore Fava.
“Il risultato raggiunto – dichiarano Giganti e Fava – è frutto
di  un  lavoro  costante  sul  territorio,  fatto  di  incontri,
ascolto e presenza tra i cittadini. Siamo consapevoli, però,
che  questo  è  soltanto  l’inizio  di  una  vera  e  propria
ricostruzione della destra nella nostra città e nella nostra
provincia”.
L’obiettivo  dichiarato  è  proseguire  con  un’attività  di
organizzazione e presenza nei comuni del territorio, puntando
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a costruire una struttura politica in grado di affrontare i
problemi locali e di presentarsi alle prossime competizioni
elettorali con liste competitive e candidati preparati.
“Vogliamo costruire una presenza politica radicata, capace di
parlare  ai  cittadini  e  confrontarsi  concretamente  con  i
problemi della provincia – aggiungono i due esponenti – con
l’ambizione di amministrare il territorio”. Nel loro percorso
politico,  Giganti  e  Fava  indicano  nel  generale  Roberto
Vannacci  il  proprio  riferimento,  affermando  di  voler
proseguire  l’attività  “seguendo  la  sua  guida  e  le  sue
indicazioni  politiche”.
Domenica 6 settembre sarà presente un gazebo in piazza Santa
Lucia, alla Borgata. Una scelta definita dagli organizzatori
“simbolica”,  per  portare  l’attenzione  sulle  condizioni  del
quartiere e sulle problematiche vissute dai residenti.

Saline,  Giansiracusa  replica
alle  accuse:  “Il  Libero
Consorzio  non  è  fermo.
Salvati 718 mila euro per la
sicurezza”
All’indomani del vasto incendio che ha devastato una parte
della  Riserva  naturale  orientata  Saline  di  Siracusa,  il
presidente  del  Libero  Consorzio,  Michelangelo  Giansiracusa,
replica  alle  critiche  arrivate  da  esponenti  politici  e
associazioni  ambientaliste  sulla  gestione  dell’area.
Giansiracusa  parte  dai  ringraziamenti  a  Vigili  del  Fuoco,
Protezione  civile,  Forze  dell’ordine  e  personale  dell’Ente
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impegnati durante l’emergenza, ma richiama subito l’attenzione
su quella che considera la questione principale: l’origine del
rogo e la responsabilità di chi appicca gli incendi.
“Sul fatto che ci sia la mano di qualcuno non ci sono dubbi”,
sostiene il presidente, invitando a non spostare l’attenzione
esclusivamente sulla gestione della riserva. “Le riserve e i
parchi naturali sono pieni di vegetazione. È ovvio che, quando
qualcuno  appicca  il  fuoco,  può  distruggere  tutto”.
Giansiracusa se la prende soprattutto per alcune prese di
posizione da parte degli ambientalisti. Il presidente ricorda
che il Libero Consorzio ha dovuto fare i conti con tredici
anni  di  commissariamento  dell’ente,  situazione  che  avrebbe
prodotto ritardi e carenze strutturali accumulati nel tempo.
Ma soprattutto rivendica quanto fatto negli ultimi 14 mesi e,
in particolare, il recupero di un finanziamento da 718 mila
euro  che  rischiava  di  andare  perduto.  Le  risorse,  spiega
Giansiracusa, “consentiranno di realizzare entro dicembre 2026
una rete di rilevamento tecnologico per il monitoraggio degli
incendi”. Il sistema prevede anche l’impiego dell’intelligenza
artificiale,  il  collegamento  immediato  con  le  forze
dell’ordine e l’integrazione con le stazioni meteorologiche,
con l’obiettivo di monitorare ciò che accade nella riserva e
sviluppare  anche  una  capacità  predittiva  rispetto  alle
condizioni  favorevoli  alla  propagazione  degli  incendi.  Il
progetto, sottolinea il presidente, è già documentato negli
atti pubblicati all’Albo pretorio del Libero Consorzio.
Giansiracusa contesta dunque l’immagine di un ente immobile o
disinteressato alla tutela delle Saline e rivendica anche il
confronto avviato con le associazioni attraverso un tavolo
tecnico.  “Mi  piacerebbe  un  confronto  nel  merito,  senza
pregiudizi”, è il senso della sua posizione, ricordando che
alcune delle realtà oggi critiche erano state coinvolte negli
incontri e conoscevano il progetto.
Il presidente non nega, però, la necessità di riflettere su
quanto accaduto e di migliorare ulteriormente la prevenzione.
E assicura che il Libero Consorzio continuerà a lavorare sul
tema, anche attraverso nuovi confronti istituzionali.



La  tragedia  ambientale  delle  ultime  ore  riapre  così  il
confronto sulla gestione delle Saline, anche se Giansiracusa
invita a non trasformarlo in una contrapposizione tra “buoni e
cattivi”.  La  tutela  della  riserva,  sostiene,  richiede
responsabilità condivise, risorse e soluzioni concrete, oltre
alla necessità di individuare chi appicca gli incendi.

Inferno  alle  Saline,  Nicita
(Pd): “Interrogazione urgente
al  Governo  e  richiesta
audizione Schifani”
L’incendio  che  ha  devastato  parte  della  Riserva  naturale
orientata Fiume Ciane e Saline, arrivando a minacciare le
abitazioni dell’Isola, approda in Parlamento. Il senatore del
Pd Antonio Nicita, vicepresidente del gruppo dem a Palazzo
Madama  e  capogruppo  nella  Commissione  parlamentare  per  il
contrasto degli svantaggi derivanti dall’insularità, annuncia
un’interrogazione  urgente  al  Governo  e  la  richiesta  di
audizione  del  presidente  della  Regione  Siciliana  Renato
Schifani in Commissione Insularità.
“Quello che è andato in fumo non può essere archiviato come
una  fatalità  estiva.  Le  Saline  sono  un  patrimonio
naturalistico di rilevanza europea e un’area umida che ospita
specie  protette.  Le  fiamme  sono  arrivate  fino  alle
abitazioni”,  ricorda  il  senatore  siracusano.
Nell’interrogazione, Nicita chiederà ai ministri competenti di
chiarire  quali  mezzi  siano  stati  impiegati,  i  tempi  di
intervento e l’effettiva operatività del dispositivo regionale
di  prevenzione  e  contrasto  degli  incendi.  Chiesta  anche
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chiarezza  sulle  condizioni  che  hanno  favorito  la  rapida
propagazione del rogo.
“Sull’origine  dell’incendio  saranno  gli  investigatori  a
pronunciarsi – sottolinea Nicita – ma resta una questione
politica:  perché  un’area  protetta,  in  piena  estate,  con
temperature elevate e vento forte, è arrivata a bruciare in
poche  ore  fino  a  minacciare  un  quartiere  abitato?”.  Il
senatore  richiama  infine  il  tema  della  prevenzione  nelle
isole, dove, sostiene, i limiti nella disponibilità di mezzi e
i tempi di soccorso possono amplificare le conseguenze degli
incendi. “Continuiamo a spendere in emergenza ciò che non
spendiamo  in  prevenzione.  È  una  scelta,  e  finora  è  stata
quella sbagliata”, conclude.

Rivolta a Cavadonna, Sallemi
(FdI):  «Gravità  inaudita,
piena solidarietà agli agenti
feriti»
“I fatti accaduti nel carcere di Cavadonna a Siracusa sono di
una gravità inaudita e vanno stigmatizzati con la massima
fermezza”. È quanto dichiara il senatore di Fratelli d’Italia
Salvo  Sallemi,  componente  della  Commissione  Giustizia,
commentando  la  rivolta  scoppiata  nella  casa  circondariale
siracusana.
Sallemi  esprime  “piena  e  convinta  solidarietà  agli  agenti
della  Polizia  penitenziari”  che  hanno  fronteggiato  i
disordini,  mettendo  a  rischio  la  propria  incolumità  e
riportando ferite nel tentativo di garantire l’ordine e la
sicurezza  all’interno  dell’istituto.  “A  loro  va  il
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ringraziamento  per  il  lavoro  che  svolgono  ogni  giorno  in
contesti  difficili”,  sottolinea  il  parlamentare,  auspicando
inoltre  “una  pena  esemplare”  per  i  detenuti  ritenuti
responsabili  della  rivolta,  affinché  quanto  accaduto
rappresenti  un  monito  per  il  futuro.
Il senatore ricorda quindi che a settembre il sottosegretario
alla Giustizia Andrea Delmastro ha programmato visite mirate
negli istituti penitenziari del Sud-Est siciliano, a partire
proprio da Siracusa. “Momenti utili e necessari – afferma
Sallemi  –  per  testimoniare  la  vicinanza  del  Governo  e
confrontarci  sulle  misure  a  garanzia  della  sicurezza”.
Sul  fronte  sindacale,  la  FSA-CNPP/S.PP.,  attraverso  il
segretario  generale  Massimiliano  Di  Carlo,  chiede  invece
interventi immediati dopo una notte di violenza che avrebbe
provocato 11 agenti feriti, alcuni con prognosi di almeno 15
giorni. La sigla sollecita la rimozione del direttore e del
comandante del reparto e l’invio urgente dei reparti speciali
GIO  e  GIR  per  ripristinare  condizioni  di  sicurezza
nell’istituto  carcerario  siracusano,  ricordando  anche  il
precedente dell’evasione da Augusta.

Strada  Benalì  invasa  dai
canneti,  Vaccaro:  «Serve  un
intervento di diserbo»
Sicurezza e viabilità nelle contrade al centro dell’attenzione
del  consigliere  comunale  di  Insieme,  Ciccio  Vaccaro,  che
chiede un intervento urgente lungo Strada Benalì, nel tratto
che collega contrada Tivoli alla zona di Monasteri.
La carreggiata risulta fortemente ristretta dalla presenza di
canneti divelti, sterpaglie ed erbacce, con conseguenze sulla
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visibilità  e  sulla  sicurezza  degli  automobilisti.  Una
situazione  particolarmente  delicata,  secondo  Vaccaro,  anche
perché la strada rappresenta una delle principali vie di fuga
a servizio del comprensorio di Tivoli e può assumere un ruolo
strategico  in  caso  di  incendi,  emergenze  o  interventi  di
soccorso.
«Rivolgo un invito all’assessore al Verde Pubblico Luciano
Aloschi – afferma Vaccaro – affinché possa essere programmato
al più presto un intervento di diserbo, bonifica e rimozione
dei canneti. Siamo consapevoli delle difficoltà operative, ma
confidiamo nella sua attenzione verso le esigenze delle aree
periferiche».
Il  consigliere  sottolinea  inoltre  che  la  strada  è  di
competenza comunale e che l’intervento non riguarda soltanto
il decoro, ma soprattutto la tutela dell’incolumità pubblica.
La richiesta è quindi quella di procedere con la pulizia delle
banchine  e  il  diserbo  meccanico,  così  da  ripristinare
condizioni adeguate di sicurezza e piena percorribilità per
residenti e automobilisti.

Ciccio Midolo lascia Fratelli
d’Italia. “In politica serve
più ascolto”
Ciccio  Midolo  lascia  Fratelli  d’Italia.  L’ex  assessore
comunale parla di una decisione meditata, «non dettata da
risentimenti o contrasti personali», ma dalla convinzione che
non  ci  siano  più  le  condizioni  per  dare  all’interno  del
partito il contributo politico e civico che avrebbe voluto
offrire alla città.
Al centro della scelta anche il tentativo, negli ultimi mesi,

https://www.siracusaoggi.it/ciccio-midolo-lascia-fratelli-ditalia-in-politica-serve-piu-ascolto/
https://www.siracusaoggi.it/ciccio-midolo-lascia-fratelli-ditalia-in-politica-serve-piu-ascolto/
https://www.siracusaoggi.it/ciccio-midolo-lascia-fratelli-ditalia-in-politica-serve-piu-ascolto/


di favorire l’unità del centrodestra siracusano. «Dopo tanti
anni nei quali quest’area politica non governa Siracusa –
spiega – ritengo necessario costruire una proposta unitaria,
seria  e  credibile».  Un  tentativo  che,  ammette,  «non  ha
prodotto i risultati sperati».
A pesare è anche il rapporto con le problematiche concrete
della  città,  a  partire  dalla  sanità.  Il  riferimento  è
soprattutto alla situazione del Pronto Soccorso, sulla quale
aveva  sollecitato  attenzione  e  confronto  politico.  «Non
cercavo  consensi  personali  –  sottolinea  –  ma  mi  sarei
aspettato  che  una  questione  così  importante  diventasse
occasione di approfondimento e iniziativa anche all’interno
del partito».
Pur  guardando  con  favore  al  progetto  del  nuovo  ospedale,
ribadisce la necessità di intervenire anche sulle emergenze
del presente. «Non possiamo parlare soltanto dell’ospedale di
domani dimenticando quello di oggi. I tempi della salute non
sono quelli della politica».
Una riflessione che si traduce in una scelta. «Per me la
politica  significa  ascolto,  confronto,  partecipazione  e
presenza sul territorio». Da qui la decisione di proseguire il
proprio impegno fuori da Fratelli d’Italia.
«Lascio senza rancore e senza attacchi personali e continuerò,
da cittadino e con piena libertà, a occuparmi dei problemi
della  mia  città  e  a  sostenere  ciò  che  riterrò  utile  per
Siracusa e per i siracusani. Le appartenenze possono cambiare.
L’amore per Siracusa resta».


